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Numerose assemblée durante l'astensione dal lavoro 

Giovedì si fermano i lavoratori 
in tutto il comprensorio pisano 

Sono undici i night distrutti dalle fiamme in un anno 

Cosa nascond ono gli incendi 
ai locali notturni toscani? 

L'iniziativa a sostegno della lotta dei lavoratori della Forest e di tutte le altre fabbriche mi- Dopo il «Moulin rouge» di Figline, il «Gallo d'oro» di Montecatini, dome-
nacciate dalla crisi — Nuovi licenziamenti sono, intanto, nei programmi della Richard Ginori nica sera è toccato all'Alvaro's di Marina di Massa - Un racket delle protezioni? 

Una manifestazione si svolgerà a Castelnuovo 

Sciopero in Garfagnana 
e nella Val di Serchio 

H'CCA — Giovedì prossima 
salii e: oriiida di mobili ta/o 
ne in tlarfagnana e in Val 
(I; Selcino sui temi dell'oc
cupazione e dello sviluppo 
economico. Oltre 1000 sono i 
giovani disoccupati iscritti 
presso uffici di collocamento 
mentre alcune centinaia di 
posti di la \oro sono messi in 
(l.scusiione in varie fabbri 
che (( .ii/.aturc K'AF. Cera
miche San Giorgio. Cartiera 
(•art.» Stronfi, confezioni Sum 
bra) . 

Dilficoltà anche tiravi esi
stono. poi. alla cartiera Sti 
ce e alle confezioni GP. La 
chiusura del cappellificio di 
Campoifiiano v della Cartie
ra Leonardi di Ponte all'Ama 
ha ,gjà dato un serio col
pi» ai livelli di occupazione. 
Per la SIPK Nobel di Galli
cano esistono p a r a n z e di oc 
cupa/ione solo per un anno. 

Nelle varie aziende del 
gruppo Marcucci si ricorre 
alla cassa integrazione; i nu
merosi settori nei quali «i 
articola questo gruppo im 
prenditoriale e finanziano so 
no in crisi 

Nelle aziende del marmo 
prosegue la lotta dei cavatori 
e degli addetti alla lavorazio 
ne per la riforma delle Par
tecipazioni statali e per Taf 
ferma/ione del progetti» mar
mi. Alla LM1 e alla Canto 
ni (in Garfagnana opera una 
sezione decentrata della gran
de azienda cotoniera Iucche 
se) gli articoli sottoscritti 
vengono messi in discussione 
e la ferma risposta dei lavo 

UN INCENDIO 
IN PIENO CENTRO 

A PONTEDERA 
Un incendio si è sviluppalo ieri 

mattina nel cordilicio dei Irateiti 
Marroncini a Pontedera situato nel
la centrale via Roma in prossimità 
delia zona ospedaliera. Il pronto in
tervento dei vinili del fuoco e del 
personale della fabbrica ha consen
tito di circoscrivere le fiamme evi
tando che queste si estendessero Mia 
zona che ospita il deposito di carbu
rante . 

E' restata gravemente danneggiata 
la zona delle caldaie ed alcune strut
ture con danni che, secondo calcoli 
sommari, sono di poco superiori ai 
1 5 milioni. Gli accertamenti sono 
stati eflettuati dgli agenti del com
missariato di PS di Pontedera. 

j latori lucchesi si esprime con 
I azioni collegate e coordinate 
• dai rispettivi comitati di coor-
j dinainento nazionale. 
I Anche per la Igap di Ca 
{ stelnuovo è programmata una 
I azione generale nelle varie 
j fabbriche del gruppo del mar-
I eliso KPA (Vigevano. Chieti. 
\ Pisa). La Garfagnana insom-
' ma è tutt'altro che isolata dal 
i resto del comprensorio e del 
I hi regione. Presenta gli stes 
I si sintomi di difficolta propri 
, della struttura produttiva re-
• gioitale con l 'aggravante del 
j l'emigrazione (la montagna 
I pistoiese, lucchese e carrari-
! na è una delle zone tosta-
j ne tradizionalmente colpite 
j dall'emigrazione, che rischia 
j adesso di riprendere forza). 
! Giovedì a Castelnuovo ci sa-
; rà una manifestazione con 
, la partecipazione delle forze 
I politiche e degli enti locali 
' Nella Garfagnana Nord so-
i no state proclamate quattro 
| ore di sciopero generale, nel-
i la Media Valle del Serchio 
I due ore di sciopero nei setto 
| ri dell'industria, dell'artigia-
i nato e dell'agricoltura. 

Nuova scuola media a Orbetello 
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ORBETELLO — Si è inaugurata ier i ad Or
betello la nuova scuola media che potrà 
ospitare una popolazione scolastica di 600-650 
studenti abitant i nel centro cit tadino e nel
le campagne circostanti . L'edif icio che di
spone di 25 aule normali e 7 aule speciali 
per at t iv i tà didatt ico-scienlif iche, sorge nel 
popolare quart iere di € Meghell i ». La co
struzione del plesso scolastico, realizzato dal
l 'amministrazione comunale è iniziata nel 
1975: L' intero complesso ha comportato una 
spesa complessiva di 600 mi l ioni . Questa rea
lizzazione è un nuovo punto al l 'at t ivo per 
l 'amministrazione comunale e per la sua 
polit ica volta ad al largare l 'area dei servizi 
sociali da far f ru i re alla comunità, e si in
serisce in un impegno più complessivo ver
so i problemi dell ' istruzione ad ogni l ivel lo, 
dal l 'edi l iz ia scolastica ai t rasport i , dai buoni 

l ibro alle mense. L'amministrazione si è mos
sa con molteplici indirizzi per rendere con
creto i l d i r i t to allo studio per le centinaia 
di giovani e ragazze che ogni anno vanno ad 
accrescere i l fenomeno della scolarità. Con 
un nutr i to bagaglio di realizzazioni l 'ammi
nistrazione di sinistra si appresta ad anda
re alla ver i f ica del corpo elettorale a se
guito della scadenza del quinquennio. Sono 
stati cinque anni di politica slabile e uni
tar ia , per la pr ima volta in molt i anni del
la travagl iata vicenda polit ica di Orbetello. 
punteggiata da una serie r i levante di obiet
t iv i raggiunt i , pr imo f ra tut t i l'adozione del 
PRG, uno strumento urbanistico di armoni
co sviluppo terr i tor ia le che nella importante 
città lagunare mancava da 20 anni. 

NELLA FOTO: l 'edificio della nuova scuo
la media. 

PISA — La federazione sin
dacale CGIL. CISL. UIL di 
Pisa ha dichiarato lo sciope
ro generale di tut to il coni; 
prensorio pisano per gioveui 
prossimo; durante l'astensione 
dal lavoro che sarà di un'ora 
si terranno numerose assem
blee. Alla decisione di procla
mare questa ulteriore giorna
ta di lotta i sindacali sono 
giunti dopo una riunione uni
taria delle segreterie di cui 
sono stati presi in esame gli 
ultimi sviluppi della situazio
ne occupazionale del compren
sorio di Pisa. 

« Sempre più preoccupante 
— a t t enua un comunicato del
la federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL — si presen
ta la situazione economica, 
produttiva ed occupazionale 
della provincia ed in partieo-
laie del comprensorio pisa
no per i settori dell'abbiglia 
mento, tessile, calzatura e le
gno. Gravi sono gli ultimi av
venimenti riguardanti la chiu
sura dell'Euroshoes e la mi
naccia che ritorna in maniera 
drammatica sulla Richard Gi
nori con la sospensione dei la 
vori per la costruzione della 
nuova fabbrica e l 'annuncio 
da parte dell'azienda di licen
ziare mille lavoratori del 
gruppo compreso quelli di Pi
sa se non saranno sbloccati 
i finanziamenti. 

Questa decisione di lotta 
— continua il comunicato 
dei sindacati — vuole 
essere un importante con
tributo per il sostegno 
alla lotta dei lavoratori 
della Forest, e delle altre, fab
briche dove si minaccia l'at
tività produttiva ed i livelli 
occupazionali ». La giornata 
del 12 sarà inoltre « un mo
mento di preparazione per un 
più ampio e generalizzato im
pegno dell'insieme del movi
mento nel caso in cui le ver
tenze aperte non trovassero 
uno sbocco po.sit ivo ». 

Nella stessa riunione le se
greterie dei tre sindacati han
no discusso anche dell'esito 
negativo dell'ultimo incontro 
per la Forest. « L'azienda — 
dicono i sindacati nel comu
nicato — si è tr incerala die
tro una posizione pretestuosa 
che lia impedito il raggiun
gimento dell'intesa che il gior
no precedente sembrava pos
sibile ». 

Particolarmente duro il giu
dizio verso l'operato dell'unio
ne industriale pisana con la 
quale il comitato cittadino del
la difesa dell'occupazione nei 
giorni scorsi ha chiesto un 
incontro urgente. « L'unione 
industriale pisana — dicono i 
sindacati — ancora una vol
ta non solo ha assecondato 
le posizioni della Coaci ma ha 
svolto un ruolo che è risul
tato negativo al raggiungi
mento dell'accordo anziché 
caratterizzarsi con propaste 
positive tese a favorire una 
soluzione ». 

Sul fronte della vicenda del 
gruppo Richard Ginori è da 
registrare un ulteriore aumen
to del numero di licenziamen
ti che l'azienda intenderebbe 
effettuare. Nel piano di licen
ziamenti presentato dalla Gi
nori i 219 dipendenti di Pi
sa fanno parte di un contin
gente separato, da sommare 
agli oltre 1000 licenziamenti 
pronti per gli altri stabili
menti del gruppo. Non è per
tan to da escludere che an
che i lavoratori della fabbri
ca di Sesto Fiorentino rien
trino nella « lista ». 

I! consiglio di fabbrica del
la Richard Ginori di Pisa h a 
avuto due incontri con i depu

tati della circoscrizione e con 
il vice segretario nazionale 
della DC onorevole Giovanni 
Galloni. 1 deputati si sono 
impegnati a sollecitare de
creti riguardanti la cassa 
integrazione ed a prendere 
contatti con la banca naziona
le del lavoro e l'EFI Banca 
per verificare le cause del 
mancato finanziamento. 

I parlamentari pisani solle
citeranno inoltre la convoca
zione di un incontro tra le or
ganizzazioni dei lavoratori ed 
il ministero del bilancio per 
la verifica della situazione 
economica ed occupazionale 
del gruppo Richard Ginori 
Pozzi e « per giungere tem
pestivamente ad un chiari
mento complessivo sulla que
stione Liquigas, non escluden
do lo scorporo e l 'autonoma 
gestione delle aziende del 
gruppo». Nell'incontro avuto 
con il vicesegretario naziona
le della DC i lavoratori hanno 
esposto la situazione del grup 
pò Richard Ginori e la vicen
da della fabbrica pisana. Al 
termine è stato diffuso un 
comunicato in cui si afferma 
che « l'onorevole Galloni ha 
preso a t to delle questioni sot
topostegli dal consiglio di fab
brica ed ha confermato l'im
pegno della DC per il rag
giungimento di una soluzione 
positiva e per superare quei 
ritardi che si sono verificati 

Continuano intanto in tu t ta 
la città le iniziative di soli
darietà con i lavoratori del
la Forest. Il consiglio di quar
tiere di Porta Fiorentina or
ganizzerà una mostra in una 
piazza del Rione e i gruppi 
di giovani prenderanno con
tat t i con i commercianti del
la zona attraverso volantini e 
raccogliendo contributi per la 
sottoscrizione. 

MASSA — Un altro locale not
turno è stato raso al suolo da 
un incendio. E' l'Alvaro's club 
di Marina di Massa, nel lungo
mare Vespucci, di proprietà 
di Alvaro Bccattini. E' il terzo 
locale che nel giro di poco più 
di una settimana viene distrut
to dalle fiamme. Una catena 
troppo lunga e ragionata per 
immaginarli un fatto casuale. 

La polizia esclude che si sia 
trattalo di un'azione intimida
toria e dimostrativa del racket 
delle protezioni. Ma allora co
me spiegare questa catena di 
incendi scoppiati a Marina di 
Massa, Torre del Lago, Figli
ne Valliamo. Montecatini. San 
Miniato? 

Nella maggioranza dei casi 
la causa è stata attribuita a 
corto circuito: l'ipotesi sempre 
più * probabile » quando è dif
ficile districare la matassa di 
un'inchiesta. 

Oggi — anche se le autorità 
non hanno elementi per soste 
nere che questi incendi sono 
stati provocati da una stessa 
organizzazione — appare prò 
babile l'ipotesi che tra i vari 
incendi ci sia un collegamen
to. Ma quale? Forse i pro
prietari delle discoteche, dei 
dancing, dei niglit club si so
no rifiutati di ricevere prote
zione e quindi di pagare e-
ventuali t tangenti » per la si
curezza dei loro locali? Una 
concorrenza spietata? 

(Jli inquirenti, come detto, 
non si pronunciano. 

Dicono che è singolare che 

gli incendi si sviluppino sol
tanto nei locali notturni. 

A parte la singolarità di 
questi falò, c'è da sottolinea
re che in questi ultimi tempi 
dal nord sono arrivati gli e-
sponenti di una malavita or
ganizzata che hanno bisogno 
di € spazio > dinanzi a sé — 
i locali notturni potrebbero 
rappresentare un'ottima fon
te di guadagno. 

A Milano e a Torino c'è un 
vero e proprio racket dei 
night club. 

In Versilia la malavita lo
cale e del Nord ha tentato 
più volte di mettere solide ra
dici. come risulta dalla pro
posta di allontanamento di 500 
« indesiderabili » da parte del
la polizia. 

Nell'estate passata la poli
zia in Versilia ha ottenuto 
questi risultati: dieci evasi 
riacciuffati; oltre duecento 
milioni di refurtiva recupe
ra ta : identificati e arrestati 
alcuni componenti della ban
da di « Settimo * responsabili 
dell'assalto al treno Viareg
gio Lucca; arrestato Furio Bo-

.ninsegna che stava preparan
do una piano ili evasione a 
un gruppo della banda Vallan-
zasca: arrestate quattro per 
sone coinvolte nel sequestro 
Navone: identificato Agosti
no Carnesecche) presunto au . 
tore del furto di un quadro di 
Antonello da Messina valutato 
oltre due miliardi. 

L'ipotesi, pertanto, che die
tro questa catena di incendi 

ci sia il racket delle protezio
ni non è poi tanto campata in 
aria anche se resta difficile 
indicare precise responsabili
tà e nomi. 

La striscia di fuoco che ha 
distrutto fino ad oggi 11 loca
li notturni è iniziata a Torre 
del Lago. In poche ore il <Ba-
taclan » uno dei più bei lo
cali. meta dei villeggianti del
la Versilia, viene distrutto dal 
fuoco. Un locale ricchissimo, 
dal mobilio alle tappezzerie 
ricercate: i danni infatti rag
giungono la cifra di (iOO mi
lioni. Poi le fiamme attacca
no il Moulin Rouge il Saint 
Louise, Linus. Play Boy. 
Crazy Horse. Incendi misterio
si. Le cause mai accertate. 
Corto circuito? 

Una sigaretta accesa dimen
ticata su una moquette? I vi
gili del fuoco si stringono nel
le spalle: Come provare che 
si è trattato di un incendio do
loso se del locale non è rima
sto che uno scheletro anne
rito? 

A Marina di Vccchiano. una 
notte, il fuoco distrugge * fi 
Frantoio ». Si indaga sulle 
cause che hanno provocato il 
sinistro, ma non si arriva a 
una conclusione. Le fiamme 
sembrano scaturite dal nulla. 
Anche « La Mecca » di Marina 
di Massa, uno dei locali che 
accoglie decine e decine di 
giovani dei paesi delle apua
ne, in una notte, si riduce in 
un ammasso di ferri contorti, 
di ceneri, di vetri rotti. Si 
parla subito di incendio do

loso, di vendette, di racket. 
ma non si arriva a nessun fat
to concreto. Al proprietario 
non rimane che rimboccarsi 
le maniche e iniziare di nuo
vo daccapo. 

Anche a San Miniato le 
fiamme arrivano in una saia 
da ballo, questa all'interno di 
un circolo culturale: il »Som 
brero » viene devastato dal 
fuoco. Gli inquirenti parlane 
di teppisti, ma gli autori ri 
mangono ignoti. 11 '68 si apre 
con lo spaventoso rogo etie 
distrugge il « Moulin Rouge > 
di Figline Valdarno in via 
Vittorio Locchi di proprietà 
di Giovanni Matti. I danni so 
no ingenti: -100 milioni. Due 
giorni dopo, il \ gennaio, le 
fiamme attaccano il .» Gallo 
d'oro ». del night rimandono 
solo le pareti. Le fiamme di
vorano poltrone, tappezzerie. 
mobili, separé, moquette». 
trecento milioni di danni, un 
grande edificio trasformato 
in un mucchio di ceneri. 

Infine domenica sera, quan
do l'ultimo cliente era già 
uscito, prende fuoco Alvaro's 
club. Danni per miliardi di 
lire: camerieri disoccupati. 
orchestrali e disc Jockey sen 
za lavoro. Gli incendi, secon
do gli investigatori, non tutti 
hanno quel retroscena < dolo
so » e scontato che invece 
sembra accumularsi. Certo è 
una catena troppo lunga e ra
gionata per immaginarli un 
fatto casuale. 

Giorgio Sgherri 

Preoccupazione e sgomento per l'Afta epizootica a Cecina e S. Vincenzo 

Cordone sanitario per isolare l'epidemia 
Sono già ottantuno i capi colpiti - Causa della malattia un camion di pelli diretto ad Asti - Si iso
lano le stalle con gli animali malati - Alcune perplessità sull'abbattimento in atto delle bestie 

LIVORNO — Dapprima c'è 
stato l'allarme, poi smarri
mento e preoccupazione. Ora 
t ra i contadini e gli alleva
tori delle campagne intorno 
a Cecina e San Vincenzo c'è 
la sgomento. Si. lo sgomen
to: per paura che la malat
tia che ha colpito le besite 
diventi ospite fissa e non gra
dita nelle stalle e che il nu
mero dei capi da abbat tere 
aumenti di giorno in giorno. 

Siamo già a quota 81 e prò 
prio in questi giorni un'al
tra stalla è s tata infestata: 
i 57 buoi vengono guardati 
giorno e notte. 

L'epidemia di Afta epizoo
tica che da qualche giorno 
sta imperversando nelle cani 
pagne della costa livornese è 
in marcia. L'ha portato un 
camion carico di pelli che 
passava dalla Aurelia. Ha 
avuto un incidente e ha ro
vesciato il suo carico sul
l'aia. di una casa colonica 
vicino alla strada. Il conta 
dino è accorso, è andato a 
prendere il trattore, ha sca
ricato le pelli e ha dato una 
mano a rimetterle sopra. 

Pochi minuti, giusto il tem-

• pò di fare quattro chiacchie-
1 re e sapere che il carico era 
! diretto ad Asti. Poi il ca-
j mion è ripartito. Ha lasciato 
' dietro di se un brutto ricor-
\ do. la malatt ia che subito è 
| en t ra ta nella stalla ed ha 
, mietuto le prime bestie. 

Ora la zona di campagna 
i circondata da . uno stret to 
I cordone sanitario guardata a 
i vista dai carabinieri è ani-
1 pia decine di chilometri, e 
; il virus non accenna a fare 
! marcia indietro. E' di tipo 
[ particolare. Non la solita afta 
I con la quale i vecchi conta-
! dini erano abituati a fare 
' i conti decine di anni fa. 
I è più cattiva con gli animali 
j e meno disposta a farsi scon-
j figgere dall'uomo. 
j I tecnici, le autorità sani-
| tarie gli hanno trovato un 
! nome. A Sicilia '77. che vuol 

dire t re cose: che è di tipo 
A (l'afta si può presentare 

I in t re diverse forme), che si 
; è manifestata per la prima 
j volta in Sicilia e che lo ha 

fatto di recente, nell 'anno 
passato. Ma il nome non di-

j ce tutto. Non dice ad esem-
. pio che il virus è particolar

mente resistente ai vaccini 
e che quindi è difficilmente 
battibile su questo terreno. 

I medici ed i veterinari di
squisiscono e non si trovano 
daccordo sul modo di classi
ficarlo; c'è chi dice che il 
virus è esotico e c'è invece 
chi sostiene che è ai limiti 
dell'esoticità. Ma tutti con
cordano su un punto: per 
impedire che l'epidemia si 
allarghi è necessario proce
dere. al più presto e senza 
indugi, all 'abbattimento dei 
capi colpiti. 

Ma è un provvedimento 
che non trova tut t i d'accor
do. I coltivatori soprattut to 
e gli allevatori non sono di
sposti ad accettare a occhi 
chiusi che con un decreto si 
vuotino le loro stalle. Sanno 
quanti anni ci vogliono per 
riempirle e quanto lavoro e 
sacrificio casti avere bestia
me selezionato e di qualità. 
Ieri matt ina hanno esposto 
queste loro perplessità nell'in
contro organizzato alla Pro
vincia di Livorno con am
ministratori. 

Ha cominciato Elvio Collu. 
presidente della Costituente 

contadina di Livorno, che ha 
sollevato una serie di inter
rogativi: ma l 'abbattimento 
ferma davvero l'epidemia? E 
se il male non si ferma che 
faremo, uccideremo tut te le 
nostre bestie? E ancora: chi 
ci ripagherà dei danni? E 
ha proseguito il presidente 
della Coldiretti di Livorno. 
Bruno Menconi: l'abbatti
mento è un sistema troppo 
drastico, ed ha proposto di 
isolare il bestiame in recinti 
nelle campagne e di guar
darlo giorno e notte. 

Non sono mancate nemme
no proposte fantasiose, come 
quella del dottor Moschini 
dell'Unione provinciale agri
coltori. che ha suggerito di 
intensificare la caccia ai pas
seri e agli storni per evitare 
che si facciano portatori del
l'epidemia. I contadini e gli 
allevatori sono stati più con 
i piedi per terra parlando 
dell'esperienza dei loro pa
dri. Ma forse si sono dimen
ticati che questa volta la 
malattia è diversa e che le 
incognite per rischiare sono 
troppe. 

Lo hanno ricordato il di-

; rettore dell'istituto zooprofi-
i lattico di Pisa, professor A-
' grini, e il professor Tassel-
' li del dipartimento sanità e 
| sicurezza sociale della Regio-
i ne. che ha ampliato e di-
, strato nel concreto il vec-
i chio adagio secondo cui il 
| medico pietoso fa la piaga 
1 puzzolente. C'è il pericolo — 
j lia fatto capire Tasselli — 
i che si torni alla situazione 
I di 20 anni fa. quando l'afta 
i era ospite assidua delle stalle. 
\ L'abbattimento, del resto — 
i — e lo ha ricordato anche 
, l'assessore Pucci — non si ri-
i versa tu t to sul contadino e 
. l'allevatore. Regione (tre 
, quarti) e Provincia tun quar-
1 tot provvedono a risarcire 
, per metà i colpiti. I para-
I metri si alzano del 20 per 
| cento quando si è provvedu-
j to a segnalare tempestiva-
I mente, in caso di malattie e 
i di un altro dieci per cento 
j se l'allevatore è un coltivato-
' re diretto. Se il bestiame poi 
J è di razza selezionata l'inden-
! nizzo sale ancora dell'80 per 
j cento. 

Daniele Martini 

Polverone scandalistico della DC grossetana 

Nessuna speculazione per Bagnarci 
PISA - Il consiglio d'amministrazione decide oggi l'utilizzazione di due miliardi e mezzo 

ALLOGGI PER UNIVERSITARI NEL CENTRO STORICO 
La SPES stravolge i termini della questione — U na nota di risposta dell'amministrazione comunale i Soluzioni transitorie in attesa delle aree di S. Chiara e della caserma Artale — Un documento della giunta — Gli indirizzi di fondo 

GROSSETO — La DC 
grossetana, ha sollevato 
un nuovo e polverone 
scandal ist ico > sulla que
st ione della e lottizzazio
ne Bagnara ». Con un 
mani festo, un vero e pro
pr io falso, la DC-SPES 
maremmana stravolge i 
t e r m i n i ver i della que
st ione. lasciado intendere 
che i l Comune avrebbe 
favo r i to l ' impresa t i to la
re del l 'a t tuale licenza ( la 
IN.CO.Mare) . ment re per 
ann i avrebbe negato un 
assenso al le r ichieste dei 
lo t t izzator i Bagnara. I n 
real tà la ammin is t raz ione 
ha r isposto no a quest i 
u l t i m i perchè le r ichieste 
r iguardavano la lott izza
zione d i decine d i e t ta r i 
d i p ineta ora dest inat i a 
zona verde ad uso col
le t t ivo . e non la questio
ne del centro commer
ciale. Sul la questione, c'è 
da registrare una nota 
st i la ta dal la g iunta comu
nale. 

La giunta municipale non 
può esimersi, si legge nel do 
cumcntn. dal dare una va
lutazione politica sul recente 
manifesto della D C ^ P E S sul 
caso a Bagnara ». che - al di 
là della scontata tendenziosi-
là polemica e s t rumentale - -
ricerca palesemente una im
postazione mistificatoria del 
la questione nel suo coni 
plesso. 

Per imporre la propria te 
si. che vuole accreditare un 
a t teggiamento intendenzio-
na lmcnie discriminatorio del 
la amministrazione comuna 
le. la DC è costretta a fin
gere che niente abbiano si 
gnificato sia le conclusioni 
della commissione consiliare 
(dove pure essa era presen 
te) sia il franco dibatti to in 

consiglio comunale idove 11 
sindaco ha fornito — corre
dati di esauriente documen
tazione e di qualificati pare
ri legali - - tut t i gli elementi 
per un sereno e motivato giu
dizio). 

Se. quindi, la giunta muni
cipale — prosegue la nota — 
raccoglie l'iniziativa provoca
to r i a ' de l l a D C S P E S è solo 
per met tere in rilievo alcune 
significative e non casuali 
sconnessioni del manifesto. 
che configurano veri e prò 
pri falsi per omissioni di 
fatti e circostanze che. ne
cessariamente. la DC non po
teva ignorare. 

Ai La pretesa che per 26 
anni l 'amministrazione comu
nale abbia det to no a Bagna
ra è farsesca, quando si ten
ga conto che il proset to di 
lottizzazione dell'area Rosina 
rina. anteriore di diversi an
ni alla variante al PRG por 
la fascia costiera è s ta to da 
questa prat icamente recepi
to e che il relativo piano 
plani volumetrico è s ta to esa
minato - favorevolmente dal
la commissione edilizia nel 
set tembre T2 ed approvato, 
con il voto farevole anche 
della DC. dal consiglio comu
nale nel 197.?. mese di lu
glio. e quindi ancora in da ta 
anteriore al trasferimento 
della proprietà del terreno da 
Ratmara alla IN.CO.Mare. av
venuto nel maggio 1975. 

Occorre rammentare anco
ra una volta alla DC che già 
il progetto di lottizzazione 
originarlo (1966) prevedeva la 
soppressione dei t ra t t i stra
dali di via Mon te t r is to, via 
Eritrea e via del Giglio, con
formemente alle previsioni 
del PRO allora vigente. 

Occorre anche chiarire che 
il 19 maggio '75 l 'amministra
zione comunale altro non ha 
fatto che stipulare con la so

cietà IN.CO.Mare la conven
zione a suo tempo approvata 
dal consiglio comunale: un 
a t to dovuto, che non poteva 
essere disatteso, perchè nel 
frattempo era intervenuto 
l 'atto di compravendita del 
terreno interessato alla lottiz
zazione tra il signor Bagna
ra e la società IN.CO.Mare. 
Un a t to privato, quindi inin
fluente ed irrilevante per la 
amministrazione comunale. 

Il cambiare, perciò, tale da
ta come --< autorizzazione » 
concessa all 'uno e negata al
l'altro. oltre che scorretto for
malmente. è sostanzialmente 
falso. Successivamente al 
maggio 1975. prosegue ancora 
la nota della giunta, l'ammi
nistrazione ha dovuto esami
nare soltanto e semplicemen
te i progetti esecutivi, redat
ti sulla linea del piano pla-
nivolumetrico regolarmente 
approvato negli anni .2 e 73 

B) Alla richiesta da parte 
di Bagnara di un intervento 
da par te dell 'amministrazio
ne comunale per rettificare 
léerrata intestazione - cata 
siale a «sede s t radale» di 
porzioni di terreno - di sua 
proprietà, avanzata nell'otto
bre del '74, l 'amministrazio
ne comunale si è praticamen
te limitata « allo scopo di 
definire la questione alla lot 
tizzazione recentemente ap 
provata » — a richiedere la 
idonea documentazione che 
comprovasse l'asserzione cir 
ca la proprietà dei terreni 
in questione. 
" A ciò Bagnara provvide nel 
gennaio 73. premurandosi 
contemporaneamente di ri
correre alla competente com
missione censoria che. a quan
to risulta, ha accolto in se 
condo grado il ricorso, dispo 
nendo la rettifica della in
testazione catastale. 

Il manifesto, cer tamente 

non per economia di spazio. 
t rascura anche di precisare 
che alla IN.CO.Mare sono 
stati imposti rigidi vincoli di 
destinazione degli immobili a 
s t ru t ture collettive a rotazio
ne. in aderenza alle prescri
zioni urbanist ico-normative 
ciie disciplinano l'edificazione 
della lottizzazione. E la giun
ta municipale non ha biso
gno di aggiungere che. qua
lora tali vincoli venissero vio
lati. non sarà cer tamente un 
manifesto della DC ad im
porre la recessione dell'ipote
tico abuso. Del resto questo 
è il coerente comportamento 
tenuto sempre dall 'ammini
strazione comunale, non solo 
nei casi minuti citati per co
modo effetto del manifesto. 
che ha costantemente perse
guito ogni abuso edilizio ac
certato dai suoi orfani. 

Ma e probabilmente serven
dosi di una sua connatura ta 
e tentazione e vocazione. 
ampiamente e clamorosamen
te dimostrata nell'ultimo 
trentennio, che la DC cerca 
con affanno qualcun altro 
che, oltre allo -< Sta to gover
no » da essa diretto, sia <« for
te con i deboli » e a debole 
con i forti >»: ma non è nel 
Comune di Grosseto che su 
questa via potrà trovare com
piacenti compagni di strada. 
. I.a giunta municipale, con

clude la nota, non esclude 
il « confronto <>: se questo pe
rò dovesse attestarsi ad un 
livello cosi basso e grossola
no (che in fondo rivela qua
le sia la reale volontà di rin
novamento della DC grosse
tana) non potrebbe far al tro 
che prendere a t to esprimen
do fin da ora il più giusti 
ficato pessimismo sul con
tributo che questo pur gros
so part i to sarà In grado di 
dare per la soluzione del 
gravi problemi 

Teppisti fascisti 
aggrediscono 
un compagno 

a Grosseto 
GROSSETO — Una grave provoca
zione è stata compiuta domenica 
scorsa da una quarantina di neo
fascisti nei confronti di due giovani 
democratici grossetani. 

Verso le 19 .30 nel centralissimo 
corso Carducci, un - gruppo di neo
fascisti ha circondalo un giovane 
che si era rifiutato di accettare un 
volantino redatto dall'organizzazione 
giovanile del MSt. Il compagno Lui
gi Bernardi è intervenuto in aiuto 
del giovane ed è stato aggredito 
dal commando nero, tanto da dover 
ricorrere alle cure del pronto soc
corso. 

Le forze democratiche della città 
hanno reagito al grave episodio con 
una vasta e immediata presa di po
sizione. Volantini e ciclostilati tesi 
a richiamare la cittadinanza alla vi
gilanza unitaria e democratica, sono 
stati redatti dalla FGCI, dal comi
tato comunale dei PCI e dalla stes
sa segreteria della federazione. 

Nelle prese di posizione c*è an
che un richiamo alla forze di pub
blica sicurezza per estendere e ren
dere più efficace l'opera di preven
zione e perché vengano perseguiti 
gli autori dell'aggressione. Una ri
chiesta che non può lasciare insen
sibili le autorità di polizia, nel mo
mento in cui. oltretutto, tanti sono 
stati testimoni dell'azione provoca
toria e preordinata tesa a ricercare 
lo scontro fisico. 

Ciò indica come anche a Gros
seto vi siano forze interessate ad 
innescare un clima di violenza e 
di tensione ed è per questo più 
che mai urgente la mobilitazion* 
e la vigilanza democratica • l'inizia
tiva delle istituzioni e dell* forze 
dell'ordine tesa a isolar* • colpir* 
i provocatori. 

PISA — Si riunisce questa 
mat t ina il consiglio di am
ministrazione dell'universi
tà di Pisa per decidere l'uti
lizzazione degli oltre due mi
liardi e mezzo destinali alla 
creazione di alloggi studen
teschi. In questa occasione 
il sindaco. Luigi Bulleri. pre
senterà a nome della giunta 
comunale un documento in 
cui sono contenute le pro
poste degli amministratori 
pisani sulla localizzazione de
gli interventi previsti dal 
piano per l'edilizia universi
tar ia . 

Il documento elaborato dal
la giunta propone soluzioni 
di carat tere transitorio per 
la sistemazione degli studen
ti fuori sede in normali ap
par tament i nell'attesa che si 
rendano disponibili le aree 
del Santa Chiara e della ca
serma Artale che — speci
fica il documento — riman
gono gli obiettivi di fondo 
delle linee d. azione del co
mune. In al tre parole la 
giunta auspica il vecchio su
peramento della concezione 
delie case albergo favorendo 
l'integrazione degli studenti 
nel tessuto cittadino con al
loggi che. una volta libere 
le zone del Santa Chiara e 
delia C.i-erm.i Artale. posso
no essere utilizzati dai cit
tadini come alloggi di par
cheggio. 

Nei progetti della giunta 
una grossa fetta dei finan
ziamenti disponibili dovreb
bero essere utilizzati per in
terventi negli edifici del cen
t ro storico di proprietà pub 
blica e per la restante parte 
della costruzione di alloggi 
sui terreni che l'università 
possiede in via Garibaldi. Il 
documento della giunta non 
esaurisce tu t te le possibilità 
di intervento che dovranno 
essere definite dal consiglio 
di amministrazione dell'uni

versità. 
Questo il testo del docu

mento della giunta comunale. 
« L'intervento immediato per 
il reperimento d: alloggi stu
denteschi non rimette in di
scussione le scelte sul rap
porto università-territorio. 
con particolare riferimento 
alle s t rut ture per il dirit to 
al'.o studio, già operate dal 
piano edilizio universitario 
approvato dal consiglio co
munale e dal consiglio di 
amministrazione dell'univer
sità. Il piano individua nel 
Santa Chiara e nella Caser
ma Artale le aree per que
sta finalità. Nelle stesse mo
tivazioni del trasferimento 
dei corsi di laurea in scien
ze e dei lavoratori del CNR 
in San Piero a Grado, del
l'ospedale e di medicina a 
Cisanello. è esplicita l'esi
genza di mantenere all'inter
no de'.'.a città le attività di
dattiche uman:=t:che e del 
dirit to allo studio in armo
nia con le al tre realtà citta
dine. 

« La giunta — continua il 
documento — conferma la 
validità di tali scelte e sot
tolinea. condividendo in que 
sto il criterio enunciato dal 
consiglio di amrr i r:«strazione 
dell'università, il carat tere 
transitorio dell'uso degli edi
fici che saranno destinati ed 
adat ta t i (con tempi rapidi e 
con costi contenuti) ad allog 
gì per gh studenti in attesa 
della disponibilità del Santa 
Chiara e della Caserma Ar 
tale. 

La giunta ritiene che la 
transitorietà potrà essere rea
le attraverso il comune im
pegno di tutt i gli enti inte
ressati por utilizzare per al
loggi studenteschi tut t i gli 
ambienti che gradualmente 
si renderanno liberi del San
ta Chiara con il trasferimen

to delle cliniche universitarie 
e delle divisioni ospedaliere 
a Cisanello. Con gh inter
venti immediati si dovrà rea
lizzare una nuova concezione 
della residenza studentesca 
che avvìi il superamento del
la casaalbergo integrando 
gli studenti in normali ap 
parlamenti . 

Sulla base di questi crite
ri — continua il documento 

— la giunta propone al con
siglio di amministrazione del
l'università un intervento ar
ticolato ed integrato nel tes
suto cittadino. Tali proposte 
rappresentano la posizione 
dell'amministrazione comuna
le di sottoporre alla discus
sione del consiglio di ammi
nistrazione dell' università 
che. nell'esercizio della pro
pria competenza e nella va
lutazione complessiva di e-
ventuali altre proposte, de
ciderà definitivamente. Co
munque — afferma il do 
cumento — la giunta espri
me orientamento decisamen
te contrario all'ipotesi di va 
riante del piano ' regolatore 

generale o di acquisti di im
mobili da privati per desti
narli a questa finalità. 

In concreto, la giunta, men
tre conferma la scelta di 
impegno perchè la restante 
parte del Thouar a disposi
zione del ministero di Grazia 
e Giustizia, sia destinato a 
questo scopo, propone di re
staurare ed adat tare ad al
loggi per studenti l'edificio 
di proprietà comunale di via 
dell'Occhio. Dopo un primo 
esame la giunta ritiene pos 
sibile. salvo eventuali verifi
che necessarie, la utilizzazio
ne della parte agibile del con
vento di Santa Croce in Fos 
sahanda. Gli edifici di pro
prietà comunale saranno in 
futuro utilizzati come allog
gi parcheggio nel quadro del 
recupero e risanamento del 
l'esistente. Per la restante 
parte la giunta considera op^ 
portuno. attraverso un consi
stente intervento, la costru
zione di alloggi secondo i cri
teri e le metodologie enun
ciate. nell'area di Via Gari
baldi 
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